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Sere d’estate in Casa Buonarroti

Venerdì 1 luglio 2005, ore 21.30

Concerto-seminario

Il mecenatismo delle donne della famiglia Medici per il teatro e per la musica

Programma

Francesca Caccini ‘“S’io men vò morirò” (Primo libro delle musiche a una e due voci, 1618)

Giovanbatista da Gagliano “È morto il tuo Signore” (Varie Musiche, Libro Primo, 1623)

Francesca Caccini Himno “Iesu corona Virginum” (Primo libro delle musiche ... , 1618)

Francesca Caccini “Qual temerario core” (La Liberazione di Ruggiero dall’isola d’Alcina, 1625)

Filippo Vitali “T’amo, mia vita” (Musiche ad una tre e sei voci, 1617)

Francesca Caccini “Chi nel fior di giovinezza” (La Liberazione di Ruggiero... , 1625)

Filippo Vitali “Come sian dolorose” (Musiche ad una tre e sei voci, Libro Primo, 1617)

Giovanbatista da Gagliano “Se tu sei bella” (Varie Musiche, Libro Primo, 1623)

Francesca Caccini “Fresche aurette” (Primo libro delle musiche ... , 1618)

Marco da Gagliano Coro di Satiri (La Flora, 1628)

Relatore: dott. Janie Cole

Ensemble MUSICA RICERCATA

Stephen Woodbury — controtenore
Marco Perrella — basso

Francesca Chiocci — viola da gamba
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Elaborazione del programma musicale: Michael Stiive



S’io men vò

S’io men vò, morirò;
Ahi crudel dipartita.

Sora il cor non ha virtù
Contra il duol di sua ferita
Come lei non miri più
Chi salvar potrà mia vita.

S’io men vò ...

Onde omai spero pietà
O sventura empia infinita
Statti addio somma beltà
Mia speranz’al vento è gita.

S’io men vò ...

Deh se voce di mercé
Appo Voi fu mai sentita
La memoria mia fe
S°ul partir non sia schernita.

S’io men vò ...

Qual temerario core
dall’opera La liberazione di Ruggiero
dall’isola d’Alcina

Qual temerario core
Alla vista di quest’ondeggianti di foco
A tre tempeste non sentirà di morte
Il gelido timore,
qual animo sì forte
potrà mirar d’ Alcina
l’adirato sembiante,
mal consigliato amante,
poiché di me sprezzasti il cor di Regno,
proverai quanto vaglia
di tradita beltà l’ira e lo sdegno.

Testi

È morto il tuo Signore

È morto il tuo Signore,
Anima sconsolata,
Vestiti di dolore
Qual mesta tortorella abbandonata.

E con pietosa voce
Sul nudo tronco della dura croce
Piangi senza conforto
Il tuo sposo e Signor trafitto è morto.

T’amo, ma vita

T’amo, ma vita
La mia cara vita dolcemente mi dice
En questa sola sì soave parola
Pa che trasformi lietamente
Il core per farmene Signore
O voce di dolcezza e di diletto
Prendila tost’ Amore
Stampala nel mio petto,
Spiri solo per lei
L’anima mia.
T’amo mia vita, la mia vita sia.

Himno ‘Tesu corona Virginum’

lTesu corona Virginum
Que mater illa concipit
Quesola virgo parturit
Hec vota clemens accipe

Que pascis inter lilia
Septus choreis virginum
Sponsas decorans gloria
Sponsis que reddens premia

Quocumque pergis virgines
Sequuntur atque laudibus
Post te canentes cursitant
Hymnosque dulces personant

Te deprecamur largius
Nostris adauge sensibus
Nescire prorsus omnia
Corruptionis vulnera

Laus honor, virtus gloria
Deo Patri & filio
Sancto simul paraclito
In seculorum secula

Chinel fior di giovinezza
dall’opera La liberazione di
Ruggiero dall'isola d’Alcina

Sirena:
Chinel fior di giovinezza
Vuol gioir d’alma dolcezza
Amor segua che dilegua
Ogni noia ogni dolore
Segu’amore, segu’amore
Chinel fior di giovinezza
Vuol gioir d’alma dolcezza.

Ruggiero:
Deh qual nelle belle onde
dolcissima Sirena,
Con armonia celeste
i sensi affrena?
O monti, o piaggie, o selve
Augei volanti e belve
Udite i dolci accenti
Tacere fonti e voi tacete, o venti.

Sirena:
Chi desia di vago riso
Far giocondoelieto il viso,
Prenda gioco di quel foco
Che soave accende un core,
Segu’amore, segu’amore
Chi desia di vago riso
Far giocondo e lieto il viso.



Chi nel fior di giovinezza (cont.)

Chi nel corso di sua vita
Pace vuol sempre gradita
Godae taccia Né gli spiaccia
Trarre a mando i giorni e l’ore;
Segu’amore, segu’amore
Chi nel corso di sua vita
Pace vuol sempre gradita.

Fresche aurette

Fresche aurette
Vezzosette
Dolci fiati or qui spirate
Augelletti
Amorosetti
Nuovi canti oggi formate.

Ecco l’ Aura
Che restaura
Ogni spirto, e’1 mondo abbella
Seco il giorno
Or fa ritorno
E più bel si rinnovella.

Non sia Ninfa
In chiara linfa,
Che non escaa i lieti balli
I pastori
In dolci cori
Venghin fuor da boschie valli.

Pargoletti
Lascivetti
Nudi ancor venghin gl’Amori
Qui ballando
Alzin cantando
Dell’Aurora al Ciel gl’onori.

Come sian dolorose Se tu sei bella

Comesian dolorose Se tu sei bella
Lungi da voi del viver mio le tempre, Più d’Amarillide
Chiedetel al mio cor che con voi sempre Non sia rubella
Ma s’in lingua d’amor egli favella D’Amor mia Fillide
Che voi non intendete Pietad’ci brama
Con quella mente di pietra ribella. Ama chi t’ama.

Almen l’intenderete
Ai sospiri, alle lagrime, al sembiante
Ch’io moro senza voi misero amante.

Ama quel core
Che sol onorati
D’ogn’altro amore
E sol adorati
Ch’ognaltra sprezza
Vaga bellezza.

Sospir discolse
Dal seno amabile
Di mesi dolse
Beltà mirabile
Che ne languiva
Per questa riva.

Et io crudele
Al pianto nobile
Della Fedele
Fermo & immobile
A sì gran doglia
Non cangiai voglia.

Coro di Satiri dall’opera La Flora

Sù sù tutti fauni e Driadi
Spennacchiamo a lui quest’ali,
Sù silvani e Amadriadi
Ei non ha faville o strali,
Or assali, or ferisci, or fa vendetta
Oh arcier senza saetta, oh arcier senza saetta.

Amore:
Ahi dov’è l’arco mio
Dove sono i mieistrali
Ov’è la face, ah Cillenio rapace
Tu me la pagherai
Ahi ahi, dite satiri e Dei
Dite mortali,
Ove sono i miei strali.

Satiro:
To no’] so ne’1 voglio intendere
Sta per me pur senza foco
Ma ben voglio a scherno prendere
Chi di me si prese gioco.
Oh dappoco Amor codardo,
Che vuoi far se non hai dardo.
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